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« 

FRANCESCO DE MARTINO 
Senatore a aito, ex segretario del Pst 

Craxi, hai perduto sedici anni...» 
«Speriamo che il PM acquisti la coscienza, degli errori 
compiuti e dei sedici anni perduti, dal Midas in poi, a 
inseguire miraggi 11 governo Amato' Attua misure 
classiche di destra La Dc? Regge meglio degli altri par
titi perche qualcosa ha cominciato a farla La legge 
elettorale7 Un sistema come quello francese del dop
pio turno mi sembra il migliore» Cosi Francesco De 
Martino commenta I attuale fase politica 

DALLA NOSTRA INVIATA 
LETIZIA PAOLOZZI 

• i NAPOLI -Ma cosa vuole 
questo Francesco De Martino 
che ha un piede nella tomba' 
Diconocosl I io non parlo per 
pudore Mi dispiace solo di es 
sere tanto vecchio peri.he di 
idee in testa ne ho» Sicuro Di 
idee in testa ne Ma molte e 
chiarissime questo socialista 
(entrato nel Psi nel 1917 se
gretario di quel Partilo precisa 
mente venti anni fa) che viene 
dal Partito d Azione I ultavia 
del Partito d Azioni non porta 
le stimmate ne gli ectessi ri 
bollenti teso toni è sempre 
stato, a rimettere insit me i pcz 
zi della sinistra e saggiamente 
da partenopeo scettico e lena 
ce convinto della necessita di 
una relè flessibile e pragmatica 
delle alleanze 

Comincia dunque dalla rot 
tura avvenuta (ali i \ t inerna 
Belsito) in un partito per venti 
anni monolitico «Vi sono 
aspetti positivi nelle posi/ioni 
critiche che mirano a un rinno 
vamento della politica e dello 
stesso Psi Onesta e peraltro 
ancora una posizione di mino 
ran/a e non si può prevedere 
quale sarà il risultato finale DCL 
parte mia non posso che augu 
rare al Psi di acquista», tutt in 
tera la cos< lenza degli errori 

compiuti in passato e delle lo
ro conseguenze Si sono |iersi 
d<\\ Midas in poi sedici lunghi 
anni per insequire chimere e 
alla fine ci si ritrova con un 
paese in crisi profonda» 

Sedici anni fa quando scat 
tò I o[ieraz.ione Midas De Mar 
tino non capi «Il imo sbaglio fu 
di non vedere che la rivolta 
non era un latto generazionale 
ma preludeva a un mutamento 
di altra natura» Vennero tirati 
in ballo I quarantenni -Giusto 
giustissimo Però le qualità ri 
chieste non erano anagrafi 
the di età bensì di f< delta al 
nuovo capo» 

Il partito socialista passo 
nelle mani di Bettino Craxi 
qualche passo avanti (eletto 
rale) e divisioni laceranti nella 
sinistra Intanto si affermava il 
modello craxiano con I indivi 
dualismo Iti futilità del Made 
in Italyche, negli anni Ottanta 
saranno i becchini (non nco 
nosciuti) del socialismo Li 
dea socialista comunque non 
esce intatta dalla tragedia del 
I L\st e del suo comunismo di 
Stato -Eppure quell evenlo 
storico ha chiuso un e|xxa ed 
in sé altamente positivo I modi 
con i quali questo e avvenuto 

sono stati tra i peggiori ma 
nessuno ha avuto ilcoraRgiodi 
rilevarlo Gorbaciov mirava a 
trasformare il comunismo in 
forme di socialismo democra
tico senza provocare enormi 
sofferenze per i popoli dell ex 
Unione sovietica il ritorno sul 
la scena dei nazionalismi esa
sperati degli odi razziali An 
che la tremend.i guerra civile 
nello smembramento della Ju
goslavia 0 in fondo una indiret
ta conseguenza di quella ca
duta Il mondo occidentale 
non è intervenuto come sareb 
be stalo necessario a sostegno 
di Gorbaciov e ha esultato per 
la vittoria del capitalismo Ma é 
stata veramente tale dato che 
nel paese che più degli altn ha 
tratto vanLiggi dalla fine del 
vincitore di un tempo il siste 
ina non e finora in grado di 
assicurare al |X)polo della sua 
parte orientale i mezzi elemen
tari di vita» 

Però il mercato ha vinto F 
non e e risposta «al rapporto 
Ira trasformazioni tecniche e 
lavoro rispetto alla difesa della 
natura e alla gigantesca mimi 
grazione dal terzo Mondo 
Senza dimenticare che lOcci 
dente industriale deve fare an 
cora i suoi conti con i popoli 
dei paesi sottosviluppati Ora 
lo avsediano con I immigra/io 
ne di massa r domani' Può 
accadere qualtosa tome la 
caduta dell impero romano 
non quello evocato per I llalia 
dall hconoinist che non e en
tra proprio nulla Unveroinfor 
turno perchi lolla formulato E 
nella patria di Gibbon' 

Craxi negli anni Ottanta 
non si accorse - ma aspettava 
solo la spartizione delle spo 
glie del Pei - di ciò che slava 

succedendo Tante Gli uomi 
ni del Garofano s|X!*arono nel 
I immagine del capo cansmati 
co «Craxi da vicesegretario me 
lo ricordo modesto e tranquil 
lo Se e cambiato dipende dal 
modo in cui dall interno del 
partito si cercò un salvatore e 
dall esterno la stampa levò un 
coro di appoggi in suo soste 
gno» Un salto si ebbe per i so 
cialisti con la cosidetta «fase 
del governo» D altronde oggi 
è un presidente del Consiglio 
socialista a applicare ricette 
che non si possono definire di 
sinistra dalla parte dei più de
boli ali economia italiana 

«I fatti attuali dimostrano 
che le ispira/10111 essenziali del 
socialismo non hanno perso la 
loro ragione di essere Se è giù 
sto che essa non si confonda 
con lo statalismo non è invece 
giusto lar propria la mistifica 
zione del libero mercato che 
non è più quello di A Smith e 
di D Ricardo, ma di un mondo 
selvaggio nel quale si scatena 
no le enormi pressioni specu 
lative sulle monete che co 
stringono perfino governi so 
cialisti o diretti da socialisti a 
attuare classiche misure di de 
stra alti tassi e fiscalismo con 
il risultato prevedibile di re 
stringere I attività produttiva e 
accrescere la disoccupazione 
Non sarebbe invece impossibi 
le combattere la crisi con mi 
sure selettive e eque» 

Di fronte al pencolo di un 
mutamento di regime - e i mu 
lamenti di regime in genere 
portano a soluzioni autoritarie 
- i partiti nspondono dilferen 
temente Quella Democrazia 
cristiana con la quale De Marti 
no ali incirca trent anni la, ac 
cettò di formare il tentrosmi 

stra per impedirne e ome afler 
rno uno spostamento a destra 
«regge meglio perche1 qualcosa 
ha cominci ilo a f irla» Quanto 
al Partito socialista la discus 
sione è in corso «Non sono 
d accordo in nulla su ciò che 
sostiene Craxi con la maggio
ranza e tuttavia - .1! contrario 
di me al tempo del Midas ha 
gli anni per farlo - Craxi da 
battaglia su una linea chiara 
Gli altri non sono sufficiente 
mente critici verso la politica 
pr iticata Mi rendo conto che 
per loro 0 difficile scrollarsi di 
dosso ciucila politic a e appro 
vo il fatto che abbiano final 
mente compreso che bisogna 
vacambiarc linea Adifferenza 
della maggioranza» 

Se la crisi galoppa 1 partiti 
procedono a rilento mentre 
«avsistono a una autentica ri 
voluzione che viene compiuta 
non da loro ma dai giudici 1 
giudici stanno decimando la 
classe politico amministrativa 
condizionano le istituzioni il 
formarsi delle giunte Questo 
accade perche esiste un ma
lessere al quale in mancanza 
di altre risposte resta soltanto 
quella della magistratura» 

Di Napoli no De Martino 
non vuol parlare «Non mi con 
vinte la particolarità napoleta 
na Si tratta di un cliché giorna 
listico creato ad arte attraverso 
gli aspetti estremizzati della 
questione meridionale che in 
vece non devono essere isolati 
da quella nazionale» Ci vuole 
una nuova pohtic a non sem 
plici aggiustamenti CXcorre 
che ciascuno renda espile ite le 
proprie posizioni e ricerchi le 
convergenze senza «troppi tat 
ticismi» Come quello della re 
cenle alleanza Occhetto Mar 

telli sul federalismo Perché il 
federalismo strizza I occhio a 
forze di opposizione come la 
l>ega che vuole la d visione 
dell Italia «l-a Lega dice noi 
produciamo e voi meridionali 
sciupale» 

Riprendiamo il filo del ragio 
namento 11 vero pioblema 0 
quello del sistema politico e he 
per De Martino solo in parte 
coincid'' con le riforme istitu 
zionali «Senza un autentico 
rinnovamento del sistema dei 
partiti e illusorio pensare che 
basterebbero riforme istiluzio 
nali per superare la tnsi Le ri 
forme possono solo favorire o 
scoraggiare processi politici 
Da questo lato il federalismo 
accentuerete comunque la 
divisione dell Italia e 1 infenon 
là delle regioni più arretrale 
Quanto al uresidenzialismo 
nelle sue varie versioni esso 
sarebbe una ns|X)sta autorità 
na alla domanda crescente di 
partecipazione democratica» 

Ma si potrebbe obiettare a 
De Martino le Regioni hanno 
bisogno di maggiore autono 
mia «Macché1 l-i Regione 
Campania e sempre in ( risi 
Irovo incredibile questa ma 
ma di 'rasfonnare tutti 1 proble 
mi politici in problemi istitu 
zionali U Regioni non sono 
un toccavma» F qui di fronte 
alla Lega .ilio spettro della se 
cessione la pacatezza sonno 
na di De Martino subisce 
un impennala 

D altronde una reale volon 
la riformatriee che vada nel 
senso di far sorgere alternative 
pollile he «si saggia nella legge 
elettorale A me parcelle un si 
stema come quello francese 
del doppio lumo sia il miglio 
re Credo di essere stalo il pri 

ino a parlarne fn dal 1982 
Quello proporzionale che na 
il fine di nprodurre la realtà Jel 
paese e storie amente e sento 
ad affermare 1 partiti come lor 
ze ideali é poi degenerato nel 
frazionamento della rappre 
sentanza Sono comunque 
contrario al sistema uninomi
nale puro e semplice che ag
graverebbe 1 vui che oggi de
ploriamo» 

forniamo allo stato di di 
sgregazione di Irantumazione 
de 1 partiti «Sono contro la di 
seiplma di partito maconside 
ro assurdi 1 trasversalismi l*a 
questione morale d altronde, 
é un presupposto non ! unico 
cemento per un partito Onesti 
possono essere da fascisti a 
comunisti Su queste) piano 
non si crea nessuna magf 10 
ranza di governo Quanto al 
grido di Rinnovare rinnovare 
il rinnovamento di per sé non 
é positivo Va specificato Ab 
biamo in giro una grande 
confusione di idee 11 pencjlo 
è quello che uno schieramen 
to di opposizione si formi on 
forze eterogenee e he vogliono 
cose mo'to diverse tra loro» 
Come I Alleanza democratica 

Il punto ricomincia a essere 
(lucilo dell identità ideale teo 
nca di programma Ricompio 
sizione della sinistra e dislin 
zione da altre forze politiche 
Sul govern< «10 non ho una 
[inclusione pregiudiziale in 
senso assoluto Certo non 
considero utile 'a [lossibilita di 
una crisi di governo se non si 
scino create le nuove premesse 
di una soluzione pili avanza 
la» Come vedete o piutto>to 
leggete ha molle idee echia 
nssime questo dirigente sex la 
lista di otlantacmque anni 

M i Abbiamo letto I intervi
sta a Vincenzo Consolo e 
Luigi Manconi pubblicata su 
// Comare della Sera - Selle 
( «Perché non ha senso esse
re rKazisti7») Prima c'è un 
sottotitolo - di responsabili
tà evidentemente, de1 gior
na le" * cJUi'Itì'^Wtenrfea non 
riguarda Mancont ma il «Cor
riere»-che dice «L antisemi
tismo scandalizza tutti Ma 
chi interviene contro le di
scriminazioni degli immigra
ti'» Più avanti si legge una 
trase di Manconi «Gli ebrei 
hanno sempre lamentato 
giustamente una scarsa at
tenzione da parte della sini
stra nei confronti dell'antise 
nutismo Oggi che questa at
ti nzione e più forte — » 
gli ebrei [xissono as 
sumersi il compito di 
vigilare nei confronti 
di tutti 1 perseguitati e 
di tutti 1 discriminati» 
Raramente e stato 
elato di leggere una 
più profonda mani 
fi stagione di ipocri-
sia Ogni commento dovreb
be essere inutile per e hi pen
si con rettitudine e senza 
sentimenti obliqui Ma pur
troppo - questa é la malinco
nica 1 onclusione - ancora 
una volt 1 é necessario coni 
nientare E allora facciamo
lo 

Dunque «I antisemitismo 
scandalizza tutti» dice il 
«Corriere» Ma davvero'' Sol 
tanto gli ultimi dicci anni di 
manifestazioni di antisemiti
smo sulle pagine dei giornali 
j i i i libri sui testi scolashc 1 fa 
n bbero una pila di ritagli di 
t irta alta pm di un metro -

per non parlare naturalmen 
te delle manifestazioni ver
bali, sui muri, negli stadi sui 
le porte delle case di molti di 
noi Ma 1 »nostr(|i,pqa vedono 
nulla Soltanto pochi giorni 
f 1 // Sahrtti si ò prodotto in 
uscite mauchjj^r^cu,! I acce
sa rivalutazione del razzista 
E/ra Pound Emesto Galli 
della Loggia ha recentemen
te messo in mostra un musco 
degli orrori dell antisemiti
smo di torti ambienti cattoli
ci E invece no non c'è nulla 
Anzi ci sono 1 «tutti» che si 
scandalizzano per 1 antise
mitismo E gli antisemiti chi 
saranno mai e di che si parla 
e cosa avviene in questi gior-

«Non a piace rivestire 
sempre il ruolo 

dei perseguitati, purtroppo 
però il problema non è risolto 
neppure nella tollerante Italia» 

• 1. *• *ii '<S* WfltWSMX ' I "14 w r- •-
n i ' - visto che la logica eie- signori 
me ntare 11 insegna e he fuori 
de I «tutto» t ò l i «niente» 

Qual e la differenza mora 
li fr.i questa cancella/ione e 
quella degli stonci revisioni 
si i ' F il senso di stanchezza 
che coglie chi ò costretto 
ogni volta a ndimostrarc chi 
icampidicoiicentramentoei 
sono davvero stati non e lo 
stesso di ( In deve ogni volta 
ndimostrarc che il veleno au 
cor ic é e circola7 

Questa assoluzione di «tilt 
li» questa immagine idilliaca 
di un alitisi mitismo scondito 
1 inesistenti é la piattaforma 

per la gravissima affermazio
ne che segue, e che é di l uigi 
Manconi E che si può riassu
mere1 cosi visto che ormai 

j»iiiito.pjratotUjix:operti di at
tenzioni, soprattutto dalla si
nistra, adcs.o chi siete 111 c'e 

.^u j jnora le, restiti!ile il favo
re a voi il compito (proprio 
cosi1) di vigilare 1 veri reietti e 
perseguitati Bene dopo es
sersi lavate le mani come 
Pdnzio Pilato, ecco trovata 
una magnifica soluzione al 
problema della lotta contro il 
razzismo e la discriminazio
ne degli immigrati gli ebrei 
costituiscano elei corpi spe
ciali di difesa - intellettuale, 
politica e, presumiamo an-

>*"̂ fl3? che fisica - contro 
I aggressioni razzi 
sta Lo devono per la 
sollecitudine amoro
sa di cui ormai godo
no e cosi tutto sarà a 
posto in un colpo so 
io ordine pubblico e 
coscienza 

E invece no egregi 
Non ci piace per 

niente rivestire sempre il ruo
lo dei perseguitati anzi ne 
siamo stufi ed esasperati Ma 
purtroppo il problema del-
I antisemitismo non e risolto 
tutt altro e neppure in que
sto tollerante paese tocche
rà lavorare tanto e spetta an
che a voi rimboccare le ma 
ntche E quanto al probli ina 
del razzismo geni neo e ilei 
I intolleranza per gli mimi 
grati, spetta a tutti a tulli 1 (il 
ladini italiani affrontarlo C) 
per caso gli ebre 1 non sono 
cittadini comi gli altri'Prima 
minoranza ri 11 tta e colpita 

A 

In Italia rantisemitismo 
è ancora vivo e forte 

GIORGIO ISRAEL ALBERTO LECCO 

persino d.a leggi/azziah il cui 
effetto non é ancora svanito 
- quante camere e attività 
culturali e non sono state irri
mediabilmente stroncate, 
mentre certi fautori del razzi
smo hanno occupato fino a 
ieri le loro posizioni di potè 
re7 - ora essi vivono un altro 
statuto spccialeJKiucllo di mi
noranza «coccolata» che 
avrebbe addirittura un debito 
speciale di riconoscenza da 
ripagare trasformandosi in 
squadra di dilcsa antirazzi 
st.i 

Invece noi crediamo fer 
mamentc di essere cittadini 
come tatti gli afr i < qui l.i 
modesta vicenda di questa 
intervista solleva un proble
ma di ben altra consistenza 
Perché se starilo e libidini t o-
me tutti gli altri - e siamo in 
tanti casi coloro fra gli italia
ni che da più temi» risiedo
no su questo suolo - il pro
blema e semplice al nostro 
paese tutto intero spi tta I ob 
bligo di combattere I aggres
sione e he colpisce una parte-
dei suoi cut,uhm h a lutti 1 
cittadini (ebrei e non ebrei) 
spetta di affrontare assieme 
e e 01, identici diritti e doveri 1 

problemi dell immigrazione 
dell integrazione degli extra 
comunitari la lotta contro le 
forme di intolleranza e di di 
scrinnnazione 

Da questo punto di vista il 
problema degli ebrei e degli 
immigrati dell antisemitismo 
e del razzismo si pone - e de
ve essere posto - su terreni 
diversi Sappiamo bene che 
questa distinzione può dar 
luogo a interpretazioni ambi
gue - soprattutto da parte di 
coscienze non limpide - ma 
sarebbe sbagliato e ancor 
più pericoloso non affrontar
ne il senso e le implicazioni 
F. tanto per spazzare via su
bito ogni ambiguità diciamo 
subito che distinguere fra an
tisemitismo ci razzismo non 
siipufna affatto dire ( he I in 
tolleranza razziale e he colpi
ste gli immigrati non aventi 
cittadinanza italiana sia me 
110 grave dell intolleranza 
e he colpisce 1 cittadini Italia 
ni ebrei (come ogni altro eli 
ladino italiano e he apparten 
g 1 a un ambito ( he tilt infoile 
rariti individuano tome mi 
noranzaestranea) AUonlra 
rio Può lieti d.irsi che la pri 
ma forma sia anche più 

grave e anzi quel che acci 
de sotto 1 nostri occhi fa pcn 
sare che il razzismo contro 
gli immigrati sia oggi una 
manifestazione più pericolo 
sa dell antisemitismo e più 
dirompente per gli equilibri 
sociali del paese Personal 
mente siamo anc he portati a 
ritenere che la massima 
apertura fra popoli e culture 
diverse sia un fattore di gran
de progresso e di civiltà Lo 
diciamo come ebrei Ritor 
dando la grande vicenda del 
la «Spagna delle tre religioni' 
in cui por secoli cristiani 
ebrei e musulmani realizza
rono una fertilissimi! convi 
venza che diede lungo una 
cultura cosi grande da aver 
influenzato in modo decisivo 
la formazione della tullUM 
europea moderna Lo dicia 
mo soprattutto come uomini 
insofferenti ormai di odu e di
visioni Anche se sappiamo 
bene quali sono le esigenze e 
1 problemi di una nazione 
moderna e comprendiamo 
che 1 cittadini italiani pos^u 
no avere differì riti opinioni 
circa il modo di organizzare 
Itili aperture e interazioni (i l i 
una parola eia a il modo di 

regolamentare I immigrazio
ne) senza che ciò implichi 
necessariamente 1 assunzio
ne di atteggiamenti razzisti E 
comprendiamo anche che 
un governo interpretando 
lali opinioni po-s 1 ittuare 

> politiche di regolamentazio
ne dell immigrazione senza 
alcuna ombra di atteggia
mento razzista 

Il problema é un altro e 
dovrebbe essere chiaro ò di 
metodo e di sostanza Avere 
la cittadinanza di un paese 
non é un mento o un demen 
to n( un elemento di mag
giore considerazione o privi
legio nei confronti dell attac
co razzista e soltanto un da 
to di fatto Ma ù un » *>. 
dato di fatto unirtela o 
1 1 fatti giunche 1 non 
sono vuoti formali 
siili Possedere il 
passaporto di un 
paese implica uno 
slaliis preciso basa 
to su di un contralto 
t omprcnclcntc un si- > .N 

sterna di diritti e doveri che 
fa si che oltre la frontiera non 
si sia l,i stessa cosa di quel 
clic si e qui e viceversa Non 
e né un bene né un male e 
un dato di fatto dell organiz 
zazione del mondo in cui vi 
viamo Nasi e allora una que 
stionc precisa che investe il 
senso delle iniziative legisla 
live anlirazziste che sono in 
preparazione In mento a 
queste ci sarebbe da chic 
ciersi come inai lo St.ito non 
possieda nel suo arsenale di 
leggi gli strumenti adeguati a 
difendere alcuni suoi eitt.idi 
ni da forme pur cosi antiche 

di intolleranza che feriscono 
la loro libertà di partecipare 
senza limitazioni alla vita 
della comunità nazion ile 
Mentre é evidente che l i na 
scita di fenomeni nuovi co 
me ciucilo dell imrrufra/ione 
di massa ponga problemi di 
tutela giundica diversi deli 
cati e completamente inediti 
Ammettiamo pure (non sia 
mo dei giuristi) che come 
moli, dicono per repnmerc 
I antisemitismo siano neces 
sari staimi nti più appropriati 
e incisivi Benissimo ma al 
tenzione F necessario colpi 
re con il dovuto rigore e con 
I identica intensità repressiva 
tutte le (onne di intolleranza 

-M w-n,*-^•*!* r^*»- <- ~ *~ v & >• 

«Distinguere tra razzismo 
e antisemitismo 

non vuol dire sottovalutare 
il primo problema, 

che anzi, forse, è il più grave» 

ma la definizioni ninndiia 
dei soggetti da difendere de 
ve distinguere con pnx isione 
fra cit'actini ita!,ani e non ita 
liani per non introdurre sur 
p-ttiziamente e addirittura 
IH r via di legg'1 differenze di 
sf«/Ms fra cittadini italiani Si 
nschierebbe in tal modo di 
fare un passo avanti rispetto 
alla tutela degli immigrati e 
un passo indietro nello status 
degli ebrei che verrebbero 
tutelali non in quanto e iltadi 
ni italiani ma sulla basi di 
una normativa identica a 
quella predisposta per sog 
getti che italiani non sono E 

insistiamo sul fatto che que
sto problema esiste per gli 
ebrei tome per ogni ci'tadi 
no italiaro che pcreolore di 
pelle o quant altro sia colpi
to dall intolleianza razziale 
(si pensi agli ex «colonizzati» 
oggi cittadini di questo pae 
sei Non ci piace affatto 1 he 
si dica - come si sente trop
po in questi giorni - che e in 
preparazione una legislazio
ne in difesa di «ebrei e immi
grati» Altrimenti si abbu il 
coraggio o piuttosto I impu
denza di dire chiaramente 
che 1 appartenenza degli 
ebrei alla comun'ta naziona
le »i considerata come qual
cosa di «aggiuntiva o come 

>"*• una manifestazione 
di «tolleranza» e «ge
ne rositi» o peggio 
ancora che gli ebrei 
sono un gruppo di 
«rifugiati» 

Ciò detto noi sare
mo sempre in prima 
fila nella lotta contro 
il razzismo e I intolle

ranza ma non perché siamo 
ebrei 1 tantomeno perché ce 
lo chiede Manconi fxnsl 
perché apparteniamo al 
fronte vasto di tutti quegli ita
liani che lottano per ia de-
moc razia la tolleranza lo 
scambio fra culture e civiltà 
diverse la costruzione di un 
mondo meno buio e più libe 
ro e che si oppongono a 
quegli altn italiani che o 
esplicitamente o dietro lo 
schermo di argomentazioni 
ambigue e traveslimenli la 
vorano più o meno tonsape 
volmente per introdurre nuo
ve (onne di discriminazione 
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Il telefono, la tua voce, il mio incubo 
kTM «Il telefono l i tua voce» 
diceva uno slogan Sip di qual 
che anno fa Constai ìzione 
secca scarna m 1 assai cfua 
ra Quello crai lineilo volov 1 
essere Ma nella società dello 
s|>ettacolo non si rassegn iv 1 
no possibile chi il ti li Inno 
non possa essere utilizzato 
anzi strumentalizzato in qual 
che altro modo''Fi omini 10 1 
radio ad usarlo o meglio tn\ 
abusarne Nacqui ro trasmis 
sioni the oggi sono IIIIIKIK 
perché anche questo succi ile 
da noi si mitizza tutto 1 infret 
ta Persino |>er dire gli anni 
(>0 e 70 che non furono eirto 
un granché Lisciamo stari 
| » i gli 80 anche loro • irteli 
menticabili» «favolosi 1 un i 
tinuate voi con le iperboli 10 
le ho finite 

Insomma dicev imo il teli 
fono entrò alla radio ili vane 
forme trionfando nel ( Inuma 
le Roma Jl il con I ranco 
Moccagatta (che Imi ha lai 

to') costn tto per anni a subì 
re li prevalenti lonfessiuni 
i l i I mollilo femminili ini or 1 
mi erto siili oggi Ilo ilellt la 
mediazioni Poteva (miri II In 
ve-ce questo mezzo di conni 
locazione fu cooptato (prò 
pno luicos) pocovisualizzabi 
le) dalla televisione I fu 
un orgia di «Pronto i\,\ dove 
chiami'» •Complimenti perla 
trasrnissione> di «(he co.a 
stai 1111 mando di buono' 
«Che tempo fa 11'» «Vorri 1 mi 
graziare lo sponsor» era 11 ri 
dila del pcggior pubblico i l i I 
i l U forse gestita con gli 
stessi criteri ideologit 1 Dalla 
Climi alla Boriaci orti si ebbe 
ro e 011 tatti audio altravi rso un 
mezzo the privalo di I zideo 
risultava umiliato Ma fittizio 
n.iva 1- vennero la Raffai 1 gli 
Augias 1011 un uso più prec iso 
e lei meo del telefono t hi di 
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vento proì ìgoinsl 1 (Chi Iha 
1 tsto> 1 detoni> litalìo) I 
puntuali arrivarono le dege 
iterazioni il 1111 top si raggimi 
gè col barrito materno «Clio1 

Ciro1» della garofana indistrut 
libili signora S unirà Milo 

Non fluirà qui dal prossimo 
gennaio ani he al I g2 si potrà 
tele fonare per approfondire in 
diretta quello t he e 1 interessa 
ili pili Speriamo che questa 
commistione non porti (pur 
troppo I esperienza e nemica 
della fiducia) a qui III tragi 
the domandi «Che profumo 
usa Carmen Lisorella'» «(hi 
sceglie le cravatte di l'inulta'» 
«Cutuzza e sposalo'» «U'i 
dottor l-i Volpe e he e un gior 
n dista ili grande esperienza 
1111 può 1 (iiisighare qualcosa 
per 1 punti neri'» Insomma il 
nostro e mismo 11 spinge a e re 
cleri11 hi v i l i ivo ti lofoniio 

sarà privilegi ita I Italia the 
non 1 resi e Perche 1 meno 
periiolosa pili colise nziente 
e ha più tempo d 1 perdere 
Speriamo di sbagliarci Sof 
(riamo dell uso improprio del 
li lelono 111 molti se risi siamo 
Ir 1 I altro perseguitati nella vi 
ta da continui telefonate ili 
cronisti the chiedono 1 lui 
dono Cosa t hiedono' Un pa 
rere stili eclissi di Pippo Bau 
do sulla selvaggena della Pa 
rielti sulle tette della Salerno 
Qui st alimi insia di sape ri ci 
prix lira qualche sofferenza a 
noi che col teli lotto abbia 
ino un rapporto quasi alla Rei 
lano (Q (ome alitimi a notti 
fonila sul } ha I audience 
d un vidi omofono manierila 
vederlo solo per I irresistibile 
cantante e ilabrese che ri 
sponde alle e hi liliale) Il 
buon Nino ri ìgisti allo sqtnl 

'o teli Ionico attraverso fisi 
prec isi stupore sos[K'tto 
sorp'i s.i paur 1 fino ad arriva 
ri al panno Renano rullerà 
gazzo di campagna non ha 
nuora alienato compiila 
mente 11 sostituzione nel 
1 impo delle eoinuineazioni 
del p i t i ioni viaggiatore 

( irò Mino rassi guati II te 
lefono in tv 1 ni II 1 vita non 
soloi 1 111 11 diventato un al 
tra cosa rispetto alle triti zumi 
Un marchingegni1 rivelatore 
di valenze spi Hai ol tri e an 
che uno strumento diaboli(o 
pt r stoprin misti ri spavento 
si Guardi il 1 iso Matti ra-ca 
pori daltori de // Mattino di 
Napoli con sindaci mariuoli 
vigili urbani e servizi segreti 
sullo sfondo Che pena che 
vergogna S i alzato un copi r 
duo rivelando un autentico 
schifo Si affannano a ingenti
lirlo un i 11 definizione il no 
stro Wateniati Ma 1 solo un 
watt 11 losi ti 

In Russia sia proprio cambiando lutto 
Ho visto dei bambini the- mangiavano 1 comunisti 
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